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A. QUADRO PROGRAMMATICO 
 

 
A.1 Il programma per la fornitura del servizio di t elefonia cellulare                                       

 
A seguito dell'ottenimento della licenza per la gestione della telefonia cellulare, la 

società WIND Telecomunicazioni S.p.a. è stata autorizzata dal Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni ad installare impianti di trasmissione-ricezione dati per la 
copertura del territorio italiano. Tale attività si configura quale fornitura di un servizio di 
pubblico interesse. 

L'obiettivo specifico della realizzazione della stazione radio base di Genga 
Sassoferrato è quello di coprire significativamente l'ambito territoriale ricadente nel 
Comune di Genga. 

 
 
A.2 Riferimenti normativi  

 
Le procedure per la valutazione degli impatti sull'ambiente determinati dalla 

realizzazione di opere ed interventi stabilite dalla L.R. n.7/2004, Disciplina della procedura 
di valutazione di impatto ambientale, ulteriormente specificate nelle "Linee guida generali 
per l'attuazione della legge regionale sulla VIA". 

 
Nello specifico, per l’opera da realizzare, oggetto del presente studio, la lettura delle 

linee guida conferma la necessità di assoggettarlo alla procedura di VIA, in quanto si tratta 
di adeguamento di stazione esistente ricadente all'interno di un area destinata dal vigente 
PRG del comune di Servigliano a: 

 
 

– Zone Agricola 

�

 
 
 
Nella predisposizione della presente relazione si è fatto pertanto riferimento sia 

allegato 2-D della Delibera della Giunta Regionale n° 164 del 09/02/2009, sia alle Linee 
Guida per l 'attuazione della legge regionale  n° 7 del 1 4/04/2004 della regione Marche. 
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A.3 Contenuti dello Studio di Impatto Ambientale 
 
 I contenuti del SIA, che raccoglie ed illustra dati ed informazioni sul progetto e sulle 

condizioni dell'ambiente in cui esso andrà a collocarsi al fine di esplicitare le pressioni 
indotte e gli eventuali impatti, nonché le misure atte ad eliminarli o attenuarli, sono quelli 
specificati nelle sopra citate linee guida. 
 
 
B.1 Tipologia dell’azione 
 

A Servigliano, in Via Chiaramonte, 23 – Contrada Chiaramonte, il gestore per la 
telefonia mobile WIND Telecomunicazioni S.p.a intende adeguare la Stazione Radio Base 
esistente per la propria rete cellulare.  

La realizzazione di una Stazione Radio Base, quale punto fondamentale di una rete 
distribuita uniformemente sul territorio per rendere possibile la possibilità di rice-
trasmissione per la telefonia cellulare, consiste nell'installazione di apparati tecnici di 
trasmissione-ricezione dati su di un supporto adeguatamente collocato al fine di coprire 
l'area di interesse, nel caso in oggetto l'ambito territoriale del comune di Servigliano. 

  
 
B.2 Analisi preliminare, alternative di sito e tecn ologiche      
                                                                                                                                                                                            

La valutazione preliminare delle alternative rappresenta la prima fase di un 
processo decisionale attento alle problematiche ambientali e paesaggistiche. Tale fase del 
progetto può essere esplicata dopo una prima analisi dello stato dei luoghi ed in ragione di 
alcune prime valutazioni. 

Evidenziamo che, nel caso in oggetto, è stata esclusa la possibilità di non realizzare 
l'intervento – la cosiddetta opzione "zero" – poiché, come già detto, l'intervento è 
finalizzato alla fornitura di un servizio di pubblico interesse. 

 
Per una valutazione delle possibili alternative localizzative sono generalmente da 

considerarsi tre principali aspetti: 
1- l’area obiettivo della copertura del servizio di telefonia cellulare; 
2- la configurazione morfologica dell’area; 
3- il livello di urbanizzazione delle aree in essa comprese. 
 
II primo aspetto, sopra evidenziato al punto B.1, determina un’area limitata in 

relazione all’obiettivo di copertura del servizio, area limitata che è determinata dal rispetto 
dei valori di attenzione per la prevenzione degli effetti dei campi elettromagnetici nella 
popolazione ovvero essendo la potenza del segnale limitata all’aumentare della distanza il 
segnale stesso risulta proporzionalmente decrescente in qualità e quindi in efficacia. 

In conseguenza a quanto sopra detto, di nodale importanza risulta essere il 
secondo aspetto, poiché per poter coprire l’area in oggetto è necessario che le antenne 
della stazione radio siano collocate in una posizione dominante. Questo risultato può 
essere raggiunto collocando gli apparati su di un supporto di adeguata altezza o, come nel 
caso in esame, collocandoli in un sito che si trovi già ad una adeguata posizione ed 
altitudine.  
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Il criterio utilizzato per una verifica delle alternative è stato quello di privilegiare 
l’utilizzo di una struttura già esistente, in quanto dal punto di vista dell'inserimento 
paesaggistico l'impatto prodotto da un'installazione di antenne su di un supporto esistente 
è minore rispetto ad una installazione che utilizzerebbe una struttura in elevazione di 
nuova realizzazione. 

Per quanto riguarda il terzo aspetto, al fine di mimetizzare l’opera quanto più 
possibile per contestualizzarla con l’ambiente circostante, tra le varie alternative si è 
puntato su localizzazioni con scarso grado di urbanizzazione e con presenze adeguate di 
vegetazione. 

 
In ragione delle suddette considerazioni sono stati valutati alcuni siti alternativi, tutti 

in ogni caso aventi una o più caratteristiche rispondenti alle sopracitate caratteristiche (v. 
fig. 1). Si è ritenuto pertanto di dover preferire l'installazione su aree scarsamente 
urbanizzate, con la presenza di vegetazione e di privilegiare l’utilizzo di una struttura già 
esistente, in quanto dal punto di vista dell'inserimento paesaggistico l'impatto prodotto da 
un'installazione di antenne su di un supporto esistente è minore rispetto ad una 
installazione che utilizzerebbe una struttura in elevazione di nuova realizzazione. 

Determinante è in ogni caso una più idonea e corretta collocazione plano-
altimetrica. 

 
Fig.1 Verifica dei siti alternativi 
 
 

 
 
 
 

Sito prescelto 

Sito alternativo 1 

Sito alternativo 2 
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Questa verifica delle caratteristiche, analizzate e valutate dal punto di vista della 
configurazione morfologica, dello stato dell'insediamento e dell’inserimento a basso 
impatto dell’opera, ha evidenziato che nel sito prescelto si coniugano: 

un'idonea collocazione plano-altimetrica (necessaria per una effettiva fornitura del 
servizio); 

la disponibilità di una quinta vegetativa che consente di ridurre l’impatto visivo da 
alcuni coni di visuale tale da evitare forti modificazioni ambientali e paesaggistiche; 

privilegiare l’utilizzo di una struttura in elevazione già esistente. 
Per quanto riguarda la verifica delle tecnologie utilizzabili, quella degli apparati 

adottati (antenne, parabole e apparati tecnologici) sono le migliori disponibili. Esse 
consentono, in primo luogo, di rispettare ampiamente i limiti di esposizione e i valori di 
attenzione per la prevenzione degli effetti dei campi elettromagnetici nella popolazione, 
nonché di contenere al minimo le dimensioni degli apparati stessi, favorendone così 
l'inserimento nel contesto insediativo. 

 
Fig. 2 Stralcio I.G.M. dell’area interessata dall’i ntervento 
 

 
Area d’intervento 
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B.3 Ubicazione dell’intervento e strumenti di piani ficazione 
 

Il terreno sul quale dovrà essere installata la stazione in oggetto è ubicato in Genga, 
in Loc. Colcello “Monte Gallo”. L’area interessata dall’intervento è distinta al N.C.T. del 
Comune di Servigliano al Foglio 2, P.lee 85 – 88 (v. fig.3) e dal P.R.G. risulta essere 
destinata a  “Zona Agricola”. 
 
Fig. 3 Stralcio Catastale del Comune di Servigliano  
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Si ricorda che per quanto previsto dal comma 3, art.88 del Dlgs. n.259/03, Nuovo 

Codice delle Comunicazioni, le "infrastrutture di reti pubbliche di comunicazione, di cui agli 
artt.87 e 88, sono assimilate ad ogni effetto alle opere di urbanizzazione primaria di cui 
all'art.16, comma 7, del Dpr. 06/05/01 n.380, pur restando di proprietà dei rispettivi 
operatori e ad esse si applica la normativa vigente in materia". 

Pertanto l'intervento in oggetto è conforme alle disposizioni degli strumenti di 
pianificazione vigenti. 

 
B.4 Descrizione dell’area interessata dall’interven to                                                             

 
L’area oggetto dell’intervento è situata in Via Chiaramonte, 23 – Contrada 

Chiaramonte, in un’area avente una leggera pendenza in prossimità di un naturale 
dislivello caratterizzato dalla presenza di  vegetazione costituita da diverse specie arboree. 

La zona risulta essere priva di tessuto urbano e conseguentemente poco 
frequentata. 

Il contesto è pressoché privo di edifici destinati a civile abitazione e si colloca in 
un’area caratterizzata dalla presenza di un discreto grado di vegetazione. ( v. fig. 7) 
 

Fig. 7.1 Vista dell’area                Fig. 7.2 Vi sta dell’area  
interessata dall’intervento     interessata dall’in tervento 

 

                         
 

Fig. 7.3 Vista dell’intorno della zona di intervent o 
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B.5 Tipologia dell’intervento                                                                                                  

 
Il presente progetto si riferisce all’adeguamento tecnologico della stazione sopraindicata 
tramite la sostituzione delle tre antenne direzionali che costituiscono il sistema radiante. 

L’attuale stazione si compone di un palo metallico, di uno shelter (container metallico per 
posizionamento apparati tecnologici), di antenne e parabole e sarà oggetto degli interventi 
di riconfigurazione del sistema radiante così come meglio rappresentato nei grafici di 
progetto e nella relazione di impatto elettromagnetico. 

 

Per una migliore comprensione dell’intervento previsto si rimanda il tutto agli allegati 
progettuali. 

 

 

La configurazione radiante finale sarà quella rappresentata nella tabella di seguito 
rappresentata  

 

 

ANTENNE 
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Elaborati Progetto Architettonico 
 

Fig. 8.2 Pianta ante operam 

 
 
Fig. 8.3 Pianta post operam 
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Fig. 8.4 Prospetto A ante operam  

 
 
Fig. 8.5 Prospetto A post operam 
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Fig. 8.6 Prospetto B ante operam 
 

 
 

Fig. 8.7 Prospetto B post operam 
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Fig. 8.8 Caratteristiche dell’impianto 
 
 
 

1 Anagrafica della stazione  
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B.6 Tempistica costruttiva e gestionale 
 
La realizzazione dell'intervento richiederà tempi assai brevi, infatti, l’intervento è 

riconducibile essenzialmente all’adeguamento tecnologico di un impianto esistente. 
Gli apparati della stazione radio in esercizio sono costantemente monitorati 

attraverso collegamenti telematici e non richiedono, se non in caso di interventi di ordinaria 
o straordinaria manutenzione, la presenza di personale. Durante gli eventuali interventi di 
manutenzione la stazione radio viene disattivata. 
 
C. DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE  

 
C.1 Caratteristiche generali dell’area  

L'area interessata dall'intervento ricade nel territorio del comune di Servigliano. 
In questa particolare area, il territorio risulta avere caratteristiche collinari, e l’area 

oggetto d’intervento risulta essere ubicata in una posizione dominante rispetto al contesto 
in cui si trova inserita. 

 
Le caratteristiche fisiche del sito evidenziano i seguenti dati: 
altitudine massima m 280 s.l.m.; 
altitudine minima m 180 s.l.m.; 
altitudine mediana m 230 s.l.m.. 
 

 
C.2 Tendenze evolutive senza il progetto 
 

Gli strumenti di pianificazione comunali e sovracomunale hanno cercato di fissare 
degli equilibri tra valorizzazione produttiva e valorizzazione paesistico ambientale del 
territorio comunale, nell'ottica di un progressivo recupero della naturalità di alcuni luoghi. 

In questa dinamica così articolata e complessa, in equilibrio tra conservazione, e 
valorizzazione, il progetto in esame è certamente ininfluente.  

                                                               
 
D. MODIFICAZIONI INDOTTE DAL PROGETTO 

 
D.1 Metodologia di valutazione 

 
La realizzazione della stazione radio base per la telefonia cellulare e la sua 

successiva messa in esercizio potrebbero determinare delle ricadute sull'ambiente in cui 
l'opera si inserisce. E’ pertanto necessario verificare preliminarmente tali modifiche 
attraverso degli indicatori, qualitativi e/o quantitativi, al fine di valutarne la compatibilità con 
le risorse ed i valori presenti nell'area di intervento. 

Per strutturare la complessiva procedura di valutazione e, nello specifico, per 
articolare un set di indicatori, si fa riferimento allo schema, elaborato in sede EEA, della 
catena di analisi DPSIR (Determinanti — Pressioni — Stati — Impatti — Risposte). 

Gli indicatori individuati sono, generalmente, utilizzati in due essenziali fasi della 
procedura: una prima fase di formulazione e valutazione delle alternative e delle 
compatibilità, una seconda fase di monitoraggio, in itinere ed ex post, in cui si verificano i 
risultati ottenuti dalle azioni messe in atto. Nel caso in esame, vista la natura dell'opera e 
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la sua ridotta dimensione, si utilizzerà una metodologia semplificata, essenzialmente 
qualitativa, comunque pienamente rispondente alle disposizioni della Lr. n.7/2004 e 
successive ed idonea a fornire le informazioni ed i criteri di valutazione propri della 
procedura di VIA. 

Dalla letteratura e dalle varie esperienze già maturate si ricava che il tipo di opera in 
esame interagisce, principalmente, con i seguenti settori ambientali, economici e sociali: 

- uso delle risorse naturali; 
- emissioni di campi elettromagnetici; 
- produzione di rifiuti; 
- vari disturbi ambientali (gas, polveri, rumore); 
- rischi di incidenti per le sostanze e le tecnologie utilizzate; 
- inserimento paesaggistico dell'opera; 
- impatto sul patrimonio naturalistico (fauna e flora). 

 
 

D.2 Uso delle risorse naturali 
 
Non è previsto per il tipo di progetto alcun particolare e significativo utilizzo di 

risorse naturali, se non quelle strettamente necessarie alla realizzazione dell'impianto e 
per i relativi consumi energetici, che in ogni caso non hanno effetti locali. 

 
 
D.3 Emissioni di campi elettromagnetici 

 

In fase di esercizio la stazione radio irradia nell'atmosfera un campo 
elettromagnetico che fornisce il segnale per le telecomunicazioni, ma le stazioni radio per 
la telefonia cellulare determinano livelli di campo elettromagnetico relativamente modesti, 
assai inferiori a quelli prodotti dai trasmettitori di radiodiffusione sonora e televisiva. 

Il DPCM del 08/07/03, stabilisce i limiti di esposizione e i valori di attenzione per la 
prevenzione degli effetti a breve termine e dei possibili effetti a lungo termine nella 
popolazione dovuti all'esposizione a campi elettromagnetici, generati da sorgenti fisse con 
frequenza comprese tra 100 Khz e 300 GHz. Fissa anche, ai fini della progressiva 
minimizzazione dell'esposizione ai campi medesimi, gli obiettivi di qualità ed individua le 
tecniche di misurazione da adottare nel rilevamento dei livelli di esposizione. 
L'autorizzazione all'esercizio della stazione radio in esame è subordinata al rilascio del 
nulla osta da parte dell'ARPAM e della ASL competente per territorio. 

Per l'impianto in oggetto è stata redatta un'analisi di impatto elettromagnetico che 
attesta il rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità, 
come fissati dal DPCM del 08/07/03 (v. fig. 9). 
Nella tabella seguente (v. fig. 9.1)  sono riportati riportati i risultati delle misure di campo 
elettrico, mediati nell'arco di un tempo di osservazione di 6 minuti in relazione ai punti di 
misura riportati in figura 9.1. Nel stessa tabella si riportano inoltre la stima del livello di 
campo elettrico prodotto dalla SRB nei punti indicati, valutato secondo le formule di 
propagazione del segnale in spazio libero sopra descritte. Si è altresì tenuto conto delle 
caratteristiche tecniche delle antenne impiegate, ovvero dei relativi diagrammi di 
irradiazione sia sul piano orizzontale che su quello verticale. 
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Nell'ultima colonna infine viene riportato il livello di campo elettrico complessivo 
dovuto al fondo ed alla stima. 
 
 
Fig. 9.1 Tabella dei livelli di campo elettromagnet ico misurati e stimati 
 
 

 
 
 
Fig. 9.2 Curve iso-campo Piano Orizzontale 
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Fig. 9.3 Curve iso-campo Piano Verticale 

 
 
D.4 Produzione di rifiuti 

Gli apparati della stazione radio, in fase di esercizio, non producono rifiuti. Durante 
la fase di installazione degli impianti si produrrà una poco significativa quantità di rifiuti 
(imballaggi, sfridi, ecc.) che saranno conferiti, quanto più possibile, alla raccolta 
differenziata e/o discariche autorizzate. 
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D.5 Vari disturbi ambientali 
 
Durante l'esecuzione dei lavori si produrranno emissioni di gas, di polveri e di 

rumori. Le emissioni gas sono determinate dai mezzi per il trasporto delle apparecchiature 
e dei materiali, le polveri ed i rumori sono prodotti nella fase di montaggio della stazione 
radio e dei necessari collegamenti, nella quale saranno impiegate macchine operatrici 
conformi alla normativa prevista dall'UE per la loro omologazione. 

 
Tutte queste emissioni sono da ritenersi trascurabili sia: 
- per la dimensione limitata dell'intervento, che sarà portato a termine in breve 

tempo; 
- per la natura dell'azione, che si configura come un semplice montaggio di apparati 

tecnici, accompagnato da limitate opere edili per il posizionamento degli apparati e per la 
realizzazione delle connessioni e degli allacci; 

- per il luogo dove si svolge l'azione, ossia all'interno di un terreno facilmente 
raggiungibile da mezzi leggeri che saranno utilizzati.  

 
D.6 Rischi di incidenti per quanto riguarda le sost anze e le tecnologie utilizzate 

 
Per la natura dell’intervento e del suo utilizzo non vi sono rischi di incidenti né per le 

sostanze né per le tecnologie utilizzate, che sono ben note e consolidate. 
 

 
D.7 Inserimento paesaggistico 
 
La scelta ubicativa dell’impianto risponde ad esigenze di natura tecnica e di pubblica 
utilità. 

La posizione dell’impianto è il risultato di uno studio di pianificazione condotto da WIND,  
identificando una serie di fattori vincolanti che devono necessariamente trovare una 
conciliazione tra soluzioni di natura tecnica, quali gli obiettivi di copertura radio e l’orografia 
del territorio interessato, e soluzioni che riducono al minimi l’impatto paesistico – 
ambientale, sia da un punto di vista puramente progettuale, sia da un punto di vista 
sanitario, nel pieno rispetto della normativa vigente per l’emissione delle onde 
elettromagnetiche. 

Relativamente agli elementi di mitigazione, per rendere il meno impattante possibile sia le 
antenne che gli apparati, si è scelto di camuffare il tutto inserendo una fitta piantumazione 
a mascheramento dell’area interessata dall’impianto tecnologico, che permette un migliore 
inserimento nel contesto in cui tale struttura è stata realizzata. 
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Fig. 10 Vista sud – est della struttura oggetto d’i ntervento 
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D.8 Interferenze del progetto con le componenti abi otiche e biotiche del sito 

 
Il progetto, sia nella fase di realizzazione sia nella fase di esercizio, non ha alcuna 

interferenza con le componenti abiotiche (suolo, acqua, aria). 
Il campo elettromagnetico generato dagli apparati è del tutto ininfluente anche per 

le componenti biotiche (vegetazione e fauna) presenti nelle aree circostanti l'area di 
intervento. 

 

D. 9 Durata frequenza e reversibilità dell’impianto  
 

L’ impianto in oggetto nasce dall'esigenza di fornire un servizio affidabile e continuo 
nel territorio circostante. Esso funzionerà quindi in maniera continuativa. 

 Per le caratteristiche costruttive non apporta cambiamenti irreversibili all'area che lo 
ospiterà (trattasi di un contesto ove risulta essere già presente una struttura tecnologica), 
poiché le strutture di ancoraggio delle antenne e delle parabole, gli apparati e la 
piattaforma tutta sono facilmente asportabili/demolibili. 

 
 

D.10 Cumulo con altri progetti 
 
Non vi sono motivi noti che possano far ipotizzare effetti sinergici cumulativi. 
 
 

E. VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 
 

E.1 Valutazioni finali 
 
Dalle precedenti considerazioni è possibile trarre un bilancio che ci fornisca una 

valutazione degli impatti,  con particolare attenzione al livello di incidenza potenziale 
rispetto agli obiettivi di conservazione del sito delineato dagli strumenti pianificatori in 
essere. 

Le tabelle allegate forniscono un quadro della catena di analisi DPSIR 
(Determinanti —Pressioni — Stati — Impatti — Risposte) articolata per la fase di analisi e 
per quella di esercizio. 

In conclusione, il progetto in esame determina pressioni ed impatti trascurabili 
sull'ambiente, non aumenta il carico delle attività umane presenti nel sito e non incide 
sensibilmente sulle principali problematiche di conservazione dell'ambiente naturale. 

 
 
Roma 22.06.2010 
 

                                                                    IL TECNICO 
 



E.2 Quadro sinottico della catena DPSIR 
 
 

USO RISORSE NATURALI 
 

  
PRESSIONE 

 

 
STATO 

 
IMPATTO 

 
RISPOSTA 

 
NOTE 

 
Salute umana 

 

 
NULLO 

 
Flora 

 

 
NULLO 

 
 

Utilizzo materie 
prime per 

costruzione apparati 
e per opere edili. 

 

 
 
 

NON 
SIGNIFICATIVA 

 
 
 

NON 
SIGNIFICATIVA 

 
Fauna 

 

 
NULLO 

 
 
 
 

NON PREVISTA 

 

 
Salute umana 

 

 
NULLO 

 
Flora 

 

 
NULLO 

 
 
 
 
 
 
 
 

FASE DI 
REALIZZAZIONE  

 
 

Consumi energetici 
dei mezzi di 

trasporto e delle 
macchine operatrici. 

 
 
 

NON 
SIGNIFICATIVA 

 
 
 

NON 
SIGNIFICATIVA 

 
Fauna 

 

 
NULLO 

Utilizzo di mezzi e 
macchine 

rispondenti alle 
vigenti normative. 

Tempi di 
realizzazione 
dell'intervento 
assai  brevi. 

 
Salute umana 

 

 
NULLO 

 
Flora 

 

 
NULLO 

 
 
 

FASE DI 
ESERCIZIO 

 
 
 

Consumi energetici 
degli apparati. 

 
 
 

NON 
SIGNIFICATIVA 

 
 
 

NON 
SIGNIFICATIVA 

 
Fauna 

 

 
NULLO 

Le migliori 
tecnologie utilizzate 

garantiscono 

minori consumi 
energetici possibili. 

 

 

 
 
 
 
 
 



 

       
 

                                                                                                                                                                                                                                          

 
Tutti i diritti riservati, la riproduzione anche parziale è vietata 

 
Sito: AP056 –  SERVIGLIANO REV 01 –  Giugno 2010 SIA  

  

22

 
 
 

ARIA 
 

  
PRESSIONE 

 

 
STATO 

 
IMPATTO 

 
RISPOSTA 

 
NOTE 

 
Salute umana 

 

 
NULLO 

 
Flora 

 

 
NULLO 

 
 

Gas di scarico dei 
mezzi per il 

trasporto degli 
apparati. 

 
 
 

NON 
SIGNIFICATIVA 

 
 
 

NON 
SIGNIFICATIVA 

 
Fauna 

 

 
NULLO 

Utilizzo di mezzi e 
macchine 

rispondenti alle 
vigenti normative. 

Tempi di 
realizzazione 
dell'intervento 
assai  brevi. 

 
Salute umana 

 

 
NULLO 

 
Flora 

 

 
NULLO 

 
 
 
 
 
 
 
 

FASE DI 
REALIZZAZIONE  

 
 

Polveri prodotte dai 
mezzi per il 

trasporto delle 
apparecchiature e 

nella 
fase di realizzazione 

delle opere edili. 

 
 
 

NON 
SIGNIFICATIVA 

 
 
 

NON 
SIGNIFICATIVA 

 
Fauna 

 

 
NULLO 

Utilizzo di mezzi e 
macchine 

rispondenti alle 
vigenti normative. 

Tempi di 
realizzazione 
dell'intervento 
assai  brevi. 

 
FASE DI 

ESERCIZIO 
 

 
 

NESSUNA 
PRESSIONE 
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CAMPI ELETTROMAGNETICI 
 

  
PRESSIONE 

 

 
STATO 

 
IMPATTO 

 
RISPOSTA 

 
NOTE 

FASE DI 
REALIZZAZIONE 

NESSUNA 
PRESSIONE 

    

Salute umana 
 

NULLO 

Flora 
 

NULLO 

 
 
 

FASE DI 
ESERCIZIO 

 
 
 

Campi prodotti dagli 
apparati di 

trasmissione 

 
 
 

POCO 
SIGNIFICATIVA 

 
 
 

POCO 
SIGNIFICATIVA Fauna 

 
NULLO 

���������	���
������	��
���������
���	���

��
����	������
���
��
��	��
������������	��

���
������������������
	�
������	�
�

���� ��! . 

 

 
 

RIFIUTI 
 

  
PRESSIONE 

 

 
STATO 

 
IMPATTO 

 
RISPOSTA 

 
NOTE 

Salute umana 
 

NULLO 

Flora 
 

NULLO 

 
 

FASE DI 
REALIZZAZIONE 

 
Produzione di rifiuti 
(imballaggi e sfridi) 
per la realizzazione 
delle opere edili e 
per il montaggio 
degli apparati. 

 
 
 

NON 
SIGNIFICATIVA 

 
 
 

NON 
SIGNIFICATIVA Fauna NULLO 

 
Conferimento dei 

rifiuti riciclabili alla 
raccolta 

differenziata, il 
rimanente posto a 

discariche 
autorizzate. 

 

 
FASE DI 

ESERCIZIO 
 

 
 

NESSUNA 
PRESSIONE 
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RUMORE 
  

PRESSIONE 
 

 
STATO 

 
IMPATTO 

 
RISPOSTA 

 
NOTE 

Salute umana 
 

NULLO 

Flora 
 

NULLO 

 
 

FASE DI 
REALIZZAZIONE 

 
Produzione di 

rumore da parte di 
macchine operatrici 
e mezzi di trasporto 

 
 

NON 
SIGNIFICATIVA 

 
 

NON 
SIGNIFICATIVA 

Fauna 
 

NULLO 

Utilizzo di mezzi e 
macchine 

rispondenti alle 
vigenti normative. 

Tempi di 
realizzazione 
dell'intervento 
assai  brevi. 

FASE DI 
ESERCIZIO 

NESSUNA 
PRESSIONE 

     

 
RISCHI DI INCIDENTI 

  
PRESSIONE 

 

 
STATO 

 
IMPATTO 

 
RISPOSTA 

 
NOTE 

 Non vi sono rischi di incidenti né per le 
sostanze né per le tecnologie utilizzate, che 

sono ben note e consolidate 

   Gli interventi di manutenzione 
della stazione radio vengono 

effettuati previa disattivazione della 
stessa. 

 
 

PAESAGGIO 
 

  
PRESSIONE 

 

 
STATO 

 
IMPATTO 

 
RISPOSTA 

 
NOTE 

 
 
 

 
Installazione di 

apparati tecnologici 
in un edificio sito in 
contesto con valenze 

paesaggistiche e 
ambientali. 

 
 

NON MOLTO 
SIGNIFICATIVA 

 
 

NON MOLTO 
SIGNIFICATIVA 

 
 
 

paesaggio 

 
 

NON MOLTO 
SIGNIFICATIVO 

Utilizzo di elementi 
dall’impatto 
mitigato e 

piantumazione di 
essenze arboree  di 
occultamento alla 

vista. 

 



F. ALLEGATI 
 
F.1 Normativa di riferimento inquinamento elettroma gnetico 

���������	
���	
�
�������

·  Decisione 2003/110/CE del 5 febbraio 2003 del comitato misto istituito dall'accordo sul 
reciproco riconoscimento tra la Comunità europea e gli Stati Uniti d'America riguardante il 
ritiro di organismi di valutazione della conformità dagli allegati settoriali sulle apparecchiature per 
le telecomunicazioni e sulla compatibilità elettromagnetica (G.U.C.E. L45 del 19.2.2003) 

·  Decisione 2003/109/CE del 22 gennaio 2003 del comitato misto istituito ai sensi dell'accordo sul 
reciproco riconoscimento tra la Comunità europea e gli Stati Uniti d'America,concemente l'elenco 
degli organismi di valutazione della conformità nell'ambito dell'allegato settoriale sulle 
apparecchiature per le telecomunicazioni e dell 'allegato settoriale sulla compatibili tà 
elettromagnetica (G.U.C.E. L45 del 19.2.2003) 

 
 

���������	
��
���	
����

·  D.Lgs. Governo n. 259 del 01/08/2003: "Codice delle comunicazioni elettroniche" L'art. 87. 
Stabilisce che l'installazione di infrastrutture per impianti radioelettrici e la modifica delle 
caratteristiche di emissione di questi ultimi, viene autorizzata dagli Enti locali, previo 
accertamento da parte dell'organismo competente ad effettuare i controlli, ( di cui all'art. 14 della 
legge 22 febbraio 2001, n. 36), della compatibilità del progetto con i limiti di esposizione, i valori di 
attenzione e gli obiettivi di qualità, stabiliti uniformemente a livello nazionale in relazione al 
disposto della citata legge 22 febbraio 2001 n. 36, e relativi provvedimenti di attuazione. 
Allegato n. 13 – Modello A. Stime del campo generato. 
Stabilisce che i risultati con le simulazioni numeriche, devono essere forniti, alternativamente, in 
una delle due forme seguenti: 
- volume di rispetto; 
- stima puntuale dei valori di campo nei punti dove si prevede una maggiore esposizione della 
popolazione (max 10 punti/sito). 
La scelta tra i due formati sopra descritti rimane a discrezione dell'operatore, secondo quanto riportato 
nelle guide CEI. 

·  D.P.C.M. 8 luglio 2003 
Il DPCM del 08/07/03, stabilisce i limiti di esposizione e i valori di attenzione per la 
prevenzione degli effetti a breve termine e dei possibili effetti a lungo termine nella popolazione dovuti 
all'esposizione a campi elettromagnetici, generati da sorgenti fisse con frequenza comprese 
tra 100 Khz e 300 ����� Fissa anche, ai fini della progressiva minimizzazione 
dell'esposizione ai campi medesimi, gli obiettivi di qualità ed individua le tecniche di 
misurazione da adottare nel rilevamento dei livelli di esposizione. L'autorizzazione all'esercizio della 
stazione radio in esame è subordinata al rilascio del nulla osta da parte dell'ARPAM e della ASL 
competente per territorio. 

·  Decreto del Presidente della Repubblica 23 maggio 2003: Approvazione del Piano sanitario 
nazionale 2003-2005. (G.U. n. 139 del 18-6-2003- Suppl. Ordinano n. 95) (Riferimenti a 
inquinamento, sicurezza sul lavoro, amianto, inquinamento acustico, acqua, elettrosmog, rifiuti, mobilità 
sostenibile) 

·  Decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 2003: Indizione del referendum popolare per 
l'abrogazione della servitù coattiva di elettrodotto. (G.U. n. 85 del 11-4- 2003) 
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·  Decreto 29 gennaio 2003: Ministero delle Comunicazioni. Istituzione del catasto delle reti 
radiomobili di comunicazione pubblica e degli archivi telematici in attuazione dell'art. 12, co. 3, del 
decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 198. (G.U. n. 57 del 10-3-2003) 

·  Deliberazione 29 gennaio 2003: Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. Approvazione del 
Piano nazionale di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica 
digitale (PNAF-DVB). (Deliberazione n. 15/03/CONS). (G.U. n. 43 del 21-2-2003) 

·  Decreto Legislativo 4 settembre 2002, n. 198: Disposizioni volte ad accelerare la realizzazione 
delle infrastrutture di telecomunicazioni strategiche per la modernizzazione e lo sviluppo del 
Paese, a norma dell'articolo 1, co. 2, della legge 21 dicembre 2001, n. 443. (G.U. n. 215 del 139-
2002) - N.B. Dichiarato incostituzionale 

····  D.P.C.M. 28 marzo 2002: Modalità di utilizzo dei proventi derivanti dalle licenze UMTS, di cui all'art. 
103 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. (G.U. n. 137 del 13-6- 2002) 

·  Delibera Autorità garante comunicazione 15 novembre 2001, n. 435: Approvazione del 
regolamento relativo alla radiodiffusione terrestre in tecnica digitale. (G.U. n. 284 del 
6.12.2001). 

·  D. M. 11 giugno 2001: Riconoscimento di organismi competenti in materia di compatibilità 
elettromagnetica (G.U. 18 luglio 2001, n. 165). 

·  Legge 20 marzo 2001, n. 66: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 
gennaio 2001, n. 5, recante disposizioni urgenti per il differimento di termini in materia di 
trasmissioni radiotelevisive analogiche e digitali, nonché per il risanamento di impianti 
radiotelevisivi (pubblicata nella G.U. n. 70 del 24 marzo 2001). 

·  Legge 22 febbraio 2001, n. 36: Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici (G.U., parte I, n. 55 del 7 marzo 2001). 

Il 7 marzo 2001 sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 è stato pubblicato il testo della Legge del 22 
febbraio 2001, n. 36 "Legge Quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici" approvata dal Parlamento Italiano. La legge ha lo scopo di 
tutelare la salute della popolazione e dei lavoratori dagli effetti dell'esposizione a determinati 
livelli di campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici. La legge fissa il contesto generale e 
demanda a decreti successivi la definizione dei parametri tecnico-operativi e, più in generale, tutta 
la parte strettamente applicativa. 

Il campo di applicazione sono tutti gli impianti, sistemi ed apparecchiature che comportino 
emissioni di campi elettromagnetici con frequenze comprese tra 0 Hz e 300 GHz; in particolare 
quindi anche gli impianti per la telefonia mobile. Sinteticamente riportiamo i punti inerenti 
all'oggetto della relazione. 
Art.4. Allo Stato spetterà la determinazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 
obiettivi di qualità così come definiti all'art. 3, l'istituzione del catasto nazionale delle sorgenti, 
fisse e mobili, e l'individuazione delle tecniche di misurazione e di rilevamento 
dell'inquinamento elettromagnetico. 

·  Decreto 10 settembre 1998, n. 381: Regolamento recante norme per la determinazione dei tetti di 
radiofrequenza compatibili con la salute umana. (G.U.R.I. 3 novembre 1998, n. 257). 

·  Decreto Ministeriale 5 agosto 1998: Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione ed esercizio delle linee elettriche aeree esterne (G.U. 8.09.1998, n. 209). 

·  Legge 1 luglio 1997, n. 189: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge I. 
maggio 1997, n. 115, recante disposizioni urgenti per il recepimento della direttiva 96/2/CE sulle 
comunicazioni mobili e personali. (G.U. I. luglio, n. 151). 

·  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 aprile 1992: Limiti massimi di esposizione ai 
campi elettrico e magnetico generati alla frequenza industriale nominale (50 Hz) negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno.(G.U., 6 maggio, n. 104). Abrogato dal D.P.C.M. 8 
luglio 2003 Art. 8 
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	� Legge Regionale n. 25 del 13/11/2001 "Disciplina regionale in materia di impianti fissi di 
radiocomunicazione al fine della tutela ambientale e sanitaria della popolazione." 

La Regione Marche si è dotata di una propria legge per perseguire la prevenzione e la tutela 
sanitaria della popolazione e la salvaguardia dell'ambiente dall'inquinamento elettromagnetico. La 
Legge Regionale, "Disciplina regionale in materia di impianti fissi di radiocomunicazione al fine 
della tutela ambientale e sanitaria della popolazione" pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 134 del 
22/11/2001, regolamenta infatti le alte frequenze ed in particolare, per il nostro utilizzo, la 
localizzazione delle emittenti radio, di quelle televisive e degli impianti fissi e mobili della 
telefonia mobile coordinandole con le scelte della pianificazione territoriale e urbanistica. 
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F.2 Sintesi in linguaggio non tecnico 
 
A seguito dell'ottenimento della licenza per la gestione della telefonia cellulare, la 

società WIND Telecomunicazioni S.p.a. è stata autorizzata dal Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni ad installare impianti di trasmissione-ricezione dati per la 
copertura del territorio italiano. Tale attività si configura quale fornitura di un servizio di 
pubblico interesse. 

L'obiettivo specifico della realizzazione della stazione radio base di Servigliano è 
quello di coprire significativamente l'ambito territoriale ricadente nel Comune di 
Servigliano.  

La realizzazione di una Stazione Radio Base, quale punto fondamentale di una rete 
distribuita uniformemente sul territorio per rendere possibile la possibilità di rice-
trasmissione per la telefonia cellulare, consiste nell'installazione di apparati tecnici di 
trasmissione-ricezione dati su di un supporto adeguatamente collocato al fine di coprire 
l'area di interesse, nel caso in oggetto l'ambito del comune di Servigliano.   

                                                                                                                                                                                            
Sono state effettuate preliminarmente valutazioni alternative, quale prima fase di un 

processo decisionale attento alle problematiche ambientali e paesaggistiche, e solo 
successivamente,   in base allo stato dei luoghi ed in ragione delle esigenze di copertura 
del servizio di telefonia cellulare, della configurazione morfologica dell’area e del livello di 
urbanizzazione delle aree in essa comprese, è stato individuato il sito oggetto 
dell’intervento. 

Questa verifica delle caratteristiche, analizzate e valutate dal punto di vista della 
configurazione morfologica, dello stato dell'insediamento e dell’inserimento a basso 
impatto dell’opera, ha evidenziato che nel suddetto sito si coniugano: 

- un'idonea collocazione plano-altimetrica (necessaria per una effettiva fornitura del 
servizio); 

- si è ritenuto opportuno preferire l'installazione su aree prive di tessuto urbano, con 
la presenza di vegetazione e di privilegiare l’utilizzo di una struttura già esistente, in 
quanto dal punto di vista dell'inserimento paesaggistico l'impatto prodotto da 
un'installazione di antenne su di un supporto esistente è minore rispetto ad una 
installazione che utilizzerebbe una struttura in elevazione di nuova realizzazione. 

  
Per quanto riguarda la verifica delle tecnologie utilizzabili, quella degli apparati 

adottati sono le migliori disponibili. Esse consentono, in primo luogo, di rispettare 
ampiamente i limiti di esposizione e i valori di attenzione per la prevenzione degli effetti dei 
campi elettromagnetici nella popolazione, nonché di contenere al minimo le dimensioni 
degli apparati stessi, favorendone così l'inserimento e l'occultamento e/o il 
mascheramento. 

 
Si ricorda che per quanto previsto dal comma 3, art.88 del Dlgs. n.259/03, Nuovo 

Codice delle Comunicazioni, le "infrastrutture di reti pubbliche di comunicazione, di cui agli 
artt.87 e 88, sono assimilate ad ogni effetto alle opere di urbanizzazione primaria di cui 
all'art.16, comma 7, del Dpr. 06/05/01 n.380, pur restando di proprietà dei rispettivi 
operatori e ad esse si applica la normativa vigente in materia". 

Pertanto l'intervento in oggetto è conforme alle disposizioni degli strumenti di 
pianificazione vigenti. 
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Il presente progetto si riferisce all’adeguamento tecnologico della stazione sopraindicata 
tramite la sostituzione delle tre antenne direzionali che costituiscono il sistema radiante.  

L’attuale stazione si compone di un palo metallico, di uno shelter (container metallico per 
posizionamento apparati tecnologici), di antenne e parabole e sarà oggetto degli interventi 
di riconfigurazione del sistema radiante così come meglio rappresentato nei grafici di 
progetto e nella relazione di impatto elettromagnetico. 

La posizione della Stazione radio Base è scelta in funzione della densità dell'utenza, della 
morfologia del terreno e dell'altimetria dei fabbricati esistenti. 

L’area oggetto dell’installazione risulta avere le caratteristiche tecniche necessarie alla 
realizzazione della stazione, garantire il servizio e minimizzare il numero di stazioni nella 
zona. 

La configurazione radiante finale sarà quella rappresentata nella tabella di seguito 
rappresentata  

ANTENNE 

 
 

 

Per una migliore comprensione dell’intervento previsto si rimanda il tutto agli allegati 
progettuali. 

 

Gli strumenti di pianificazione comunali e sovracomunale hanno cercato di fissare degli 
equilibri tra valorizzazione produttiva e valorizzazione paesistico ambientale del territorio 
agricolo, nell'ottica di un progressivo recupero della naturalità di alcuni luoghi che, negli 
anni passati, avevano subito inaccettabili compromissione. 

In questa dinamica così articolata e complessa, in equilibrio tra conservazione, e 
valorizzazione, il progetto in esame è certamente ininfluente. 

 
La realizzazione della stazione radio base per la telefonia cellulare e la sua 

successiva messa in esercizio potrebbero determinare delle ricadute sull'ambiente in cui 
l'opera si inserisce, pertanto si è reso necessario verificare preliminarmente tali modifiche 
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attraverso degli indicatori, qualitativi e/o quantitativi, al fine di valutarne la compatibilità con 
le risorse ed i valori presenti nell'area di intervento. 

Dalla letteratura e dalle varie esperienze già maturate si ricava che il tipo di opera in 
esame interagisce, principalmente, con determinati settori ambientali, economici e sociali. 

Ne consegue che per quanto riguarda: 
- l’uso delle risorse naturali non è previsto per il tipo di progetto alcun particolare e 

significativo utilizzo di risorse naturali, se non quelle strettamente necessarie la 
realizzazione dell'impianto e per i relativi consumi energetici, che in ogni caso non hanno 
effetti locali; 

- le emissioni di campi elettromagnetici, in fase di esercizio la stazione radio irradia 
nell'atmosfera un campo elettromagnetico che fornisce il segnale per le telecomunicazioni, 
ma le stazioni radio per la telefonia cellulare determinano livelli di campo elettromagnetico 
relativamente modesti, assai inferiori a quelli prodotti dai trasmettitori di radiodiffusione 
sonora e televisiva, in ogni caso al di sotto dei limiti fissati da tutta la legislazione vigente; 

- la produzione di rifiuti, la stazione radio, in fase di esercizio, non produce rifiuti., e 
durante la fase di installazione degli impianti si produrrà una poco significativa quantità di 
rifiuti (imballaggi, sfridi, ecc.) che saranno conferiti, quanto più possibile, alla raccolta 
differenziata e/o discariche autorizzate;  

- i vari disturbi ambientali (gas, polveri, rumore), la stazione radio, in fase di 
esercizio, non ne produce, e in fase di realizzazione sono modesti e paragonabili a cantieri 
di ridottissime dimensioni; 

- i rischi di incidenti per le sostanze e le tecnologie utilizzate, per la natura 
dell’intervento e del suo utilizzo non ve ne sono, né per le sostanze né per le tecnologie 
utilizzate, che sono ben note e consolidate; 

- l’ inserimento paesaggistico dell'opera, la scelta ubicativa dell’impianto risponde ad 
esigenze di natura tecnica e di pubblica utilità. 

La posizione dell’impianto è il risultato di uno studio di pianificazione condotto da WIND,  
identificando una serie di fattori vincolanti che devono necessariamente trovare una 
conciliazione tra soluzioni di natura tecnica, quali gli obiettivi di copertura radio e l’orografia 
del territorio interessato, e soluzioni che riducono al minimi l’impatto paesistico – 
ambientale, sia da un punto di vista puramente progettuale, sia da un punto di vista 
sanitario, nel pieno rispetto della normativa vigente per l’emissione delle onde 
elettromagnetiche. 

 

 

Relativamente agli elementi di mitigazione, per rendere il meno impattante possibile sia le 
antenne che gli apparati, si è scelto di camuffare il tutto inserendo una fitta piantumazione 
a mascheramento dell’area interessata dall’impianto tecnologico, che permette un migliore 
inserimento nel contesto in cui tale struttura è stata realizzata. 
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- l’ impatto sul patrimonio naturalistico (fauna e flora), sia nella fase di realizzazione 
sia nella fase di esercizio, non ha alcuna interferenza con le componenti abiotiche (suolo, 
acqua, aria), e il campo elettromagnetico generato dagli apparati è del tutto ininfluente 
anche per le componenti biotiche (vegetazione e fauna) presenti nelle aree circostanti; 

- la reversibilità dell’intervento, per le caratteristiche costruttive non apporta 
cambiamenti irreversibili all'area che lo ospiterà (trattasi di un contesto ove risulta essere 
già presente un traliccio), poiché le strutture di ancoraggio delle antenne e delle parabole, 
gli apparati e la piattaforma tutta sono facilmente asportabili/demolibili. 

 
In conclusione, il progetto in esame determina pressioni ed impatti trascurabili 

sull'ambiente, non aumenta il carico delle attività umane presenti nel sito e non incide 
sensibilmente sulle principali problematiche di conservazione dell'ambiente naturale. 
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